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DOMENICA 14 giugno 2026  
Domenica XIª del Tempo Ordinario 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe.  
 

Intenzioni: +Vincenzo Marsonet; +Ronchese Anna 
Maria; +Vecchies Gina e Piovesan Giuseppe; +Pup 
Fortunao, Adalgisa Copat, Cassese Domenico e 
Fantone Clorinda; +Farruggia Giancarlo e famigliari; 
+Costa Giuseppina e famigliari; in onore della 
Madonna da p.d..   

 

 

“Chiamati a sé i suoi dodici discepoli,  
li mandò” 

 

È oggi come allora, quando il Signore fu preso da compassione 
per le folle che gli parevano come pecore senza pastore – 
persone che probabilmente sapevano molte cose, ma non 
erano in grado di vedere come orientare bene la loro vita. 
Signore, guarda la tribolazione di questa nostra ora che 
abbisogna di messaggeri del Vangelo, di testimoni per Te, di 
persone che indichino la via verso la "vita in abbondanza"! Vedi 
il mondo e lasciati prendere anche adesso dalla compassione! 
Guarda il mondo e manda operai! Con questa domanda 
bussiamo alla porta di Dio; ma con questa domanda bussa poi il 
Signore anche al nostro stesso cuore. Signore, mi vuoi Tu? Non 
è forse troppo grande per me? Non sono forse io troppo piccolo 
per questo? “Non temere”, ha detto l’Angelo a Maria. “Non 
temere, ti ho chiamato per nome”, dice mediante il profeta 
Isaia ( 43,1) a noi – a ciascuno di noi. Dove andiamo, se diciamo 
“sì” alla chiamata del Signore? La descrizione più concisa della 
missione sacerdotale – che vale analogamente anche per 
religiose e religiosi – ci è data dall’evangelista Marco che, nel 
racconto della chiamata dei Dodici dice: “Ne costituì Dodici che 
stessero con lui e anche per mandarli” (Mc 3, 14). Stare con Lui 
e, come inviati, essere in cammino verso la gente – queste due 
cose vanno insieme e, insieme, costituiscono l’essenza della 
vocazione spirituale, del sacerdozio. Stare con Lui ed essere 
mandati – due cose inscindibili tra loro. Solo chi sta “con Lui” 
impara a conoscerlo e può annunciarlo veramente. E chi sta con 
Lui, non trattiene per sé ciò che ha trovato, ma deve 
comunicarlo.  

Benedetto XVI 

LUNEDI’ 15 giugno 2026 
11ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Annamaria Sonato in Fanzago; Secondo le 
intenzioni dell’offerente; In onore della Madonna da p.d.; 
Per le anime più abbandonate.  

 

MARTEDI’ 16 giugno 2026  
11ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Pivetta Giuseppe, Pia, Nicolò e Giorgio; +Ann 
Angela Fracas e Luigi;  In onore della Madonna da p.d.. 

 

MERCOLEDI’ 17 giugno 2026  
11ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 

 
 

Intenzioni: In onore della Madonna da p.d.; +Moro Ivana e 
Sergio Romanet. 
 

GIOVEDI’ 18 giugno 2026   
11ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Francesco Cossetti; In onore della Madonna da 
p.d. . 
 

VENERDI’ 19 giugno 2026  
11ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Rita Zuccolo; +Silvana Rosolen; In onore della 
Madonna da p.d. ..  



 

SABATO 20 giugno 2026 
11ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Duomo ore 11.00 Battesimo di Cecilia Arban 
 

Intenzioni: +In onore della Madonna da p.d.; +Babuin 
Maria Pia e Morro Giuseppe; +Pagnossin Sante e 
Biscontin Rosalia; +Susana Maria e Della Giustina 
Giovanni.  

 

DOMENICA 21 giugno 2026  
Domenica XIIª del Tempo Ordinario 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe.  
 

Intenzioni: +Amedeo Salvitti, Nives, Dianilla e Giovanni 
Fracas, Corazza Teresa; +Luigi, Pietro, Vittorio, Nello 
Govetto; +Italia Zuccolo; + Brocca Antonio e Angela;  
In onore della Madonna da p.d.  

 

    
 

VITA DELLA COMUNITA’ 
SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA 

Firma il 730 e il CUD per devolvere parte delle tasse alla 
Chiesa cattolica 

Il sistema di reperimento dei fondi non è automatico! Richiede 
la firma, ossia il gesto volontario del contribuente, Coloro che 
quest’anno sono esonerati dalla presentazione della 
dichiarazione dei redditi, devono lo stesso firmare 
nell’apposito riquadro e inviarla al Ministero.  
Grazie alla Legge 266/05 possiamo scegliere di destinare una 

quota pari al 5 per mille della nostra IRPEF 
 a sostegno del volontariato.  

Noi vi invitiamo a devolvere questo contributo alle 
organizzazioni di ispirazione cristiana. Come per esempio nella 
nostra parrocchia ci sono La Scuola Materna Monumento ai 
Caduti, L’’Associazione Arcobaleno e la Coop. Il Giglio e altre. 
In modo particolare invitiamo a sostenere le seguenti opere 
educative che operano nella nostra parrocchia: 
L’ASSOCIAZIONE GIOVANNI PAOLO II riportando nell’apposito 
riquadro il codice fiscale 91080740938  

 

Libri per l’estate  
 
Stare da cristiani dentro i conflitti  
«Tornarono a Gerusalemme con grande gioia» 
di Pierbattista Pizzaballa, Libreria Editrice Vaticana (pp. 112) 
 

Nessuna ricetta geopolitica, ma una riflessione ad ampio raggio sul compito della Chiesa e dei 
cristiani. Gerusalemme è la città concreta, ma è anche la Gerusalemme celeste, vista attraverso i 
versetti dell’Apocalisse. Si tratta di un itinerario, una lunga meditazione che non può essere letta 
come un saggio di Foreign affairs, ma piuttosto come un tentativo di lettura della storia alla luce del Vangelo. Quattro 
punti sono chiari e finiscono per avere un’implicazione pubblica non secondaria. 1. La Chiesa resta. 2. E resta con la 
popolazione presente, con tutti, condividendo ogni dolore e ogni difficoltà. 3. Senza giudicare, abbracciando ognuno, 
anche coloro che si pongono come nemici o avversari. 4. Non dimenticando la preghiera e il proprio limite.  
Scrive il Patriarca: «La missione della Chiesa non è tracciare confini più stretti, ma mantenere le porte aperte, 
testimoniando un amore che non si arrende mai e che raggiunge anche chi è lontano, dubbioso o resistente». Anche il 
metodo di lettura che Pizzaballa richiede è quello stabilito dall’oggetto. «Rileggendo queste pagine con calma, 
condividendole e discutendole nei diversi contesti ecclesiali e pastorali, senza fretta e poco alla volta, esse possono 
diventare un aiuto concreto per comprendere meglio la nostra missione in Terra Santa». E, aggiungiamo noi, quella dei 
cristiani in tutto il mondo.  
 

Riscoprirsi figli per essere liberi  La valle dell’Eden di John Steinbeck, Bompiani (pp. 704) 
 

Ricco di spunti autobiografici e fiorito nella maturità, La valle dell’Eden di John Steinbeck è una «sfida a saggiare i confini 
del libero arbitrio». Una «grande avventura d’amore, che a volte manca». 
Non c’è, infatti, predestinazione luterana nei personaggi del romanzo; ci sono, sì, diversi Caino alle prese col dramma 
dei propri vizi, ma quasi tutti questi vizi non sono altro che «tentativi di trovare una scorciatoia per l’amore». Steinbeck 
(nelle vesti della voce narrante) infatti è certo che «sotto gli strati superficiali della loro fragilità gli uomini desiderano 
essere buoni e vogliono essere amati». La tentazione di concepirsi come Caino, rifiutato, non preferito, e perciò 
necessariamente colpevole, è alla porta dell’anima di ciascuno; ma non è un destino necessario, poiché, come spiega il 
servitore cinese Lee (che ci aiuta a riscoprire la Bibbia con gli occhi di chi la vede da fuori), quel passo della Genesi non 
ordina né promette all’uomo di dominare il proprio peccato, bensì gli attribuisce la possibilità, ossia la libertà, di 
farlo: timshel, «Tu puoi [dominarlo]». Come? Servirebbe innanzitutto l’amore di un padre. Ecco: leggere questo 
romanzo, per scoprire una grande avventura dell’amore. Che a volte manca: ma resta l’unica possibilità di guardare 
oltre il nostro male.  


